
Nota in data 11 marzo 2005 della dott.ssa ... ..., sostituto procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale di Nuoro, con la quale chiede che sia valutata 
l’opportunità di applicare in via analogica nella materia delle applicazioni 
extradistrettuali i principi affermati con la circolare consiliare n. 160/96 del 10 
aprile 1996 sulla tutela della maternità. 
(approvato dal C.P.O.M. in data 31 maggio 2005) 

 

“Il comitato per le pari opportunità in magistratura, 

vista la nota in data 11 marzo 2005 della dott.ssa ... ..., magistrato con 

funzioni di sostituto procuratore presso la Procura del Tribunale di Nuoro; 

ritenuto che la dott.ssa ... ... chiede che sia valutata l’opportunità di 

applicare in via analogica, nella materia delle applicazioni extradistrettuali, i 

principi affermati con la circolare consiliare n. 160/96 del 10 aprile 1996 sulla 

tutela della maternità; 

ritenuto che si ravvisano le medesime esigenze poste alla base della  

circolare del Consiglio superiore della magistratura n. 160 del 1996, ossia di 

consentire agli uffici di avvalersi dell’attività di magistrati che, altrimenti, per 

motivi familiari o di salute, sarebbero costretti, come nel caso di specie a 

ricorrere a periodi anche molto lunghi di astensione dal lavoro, e dall’altro di 

assicurare a questi magistrati il diritto all’espletamento delle loro funzioni 

secondo modalità compatibili con la loro contingente situazione; 

ritenuto che i benefici sono rappresentati da una parte dal recupero per 

l’Amministrazione della prestazione lavorativa di un magistrato  - sia pure in un 

diverso Ufficio -, e dall’altra parte per il magistrato di non essere costretto ad 

assenze non desiderate ed all’inevitabile perdita di professionalità conseguente a 

lunghi periodi di inattività; 

 per tali motivi,  
delibera 



di invitare il Consiglio superiore della magistratura a tenere conto delle esigenze 

sopra manifestate dalla dott.ssa ... ....”. 
 


